SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA DEL COMUNE DI AIROLE PER IL PERIODO 01/04/2010 – 31/03/2015

Tra

il Comune di Airole (provincia di Imperia), c.f. 00238700082, in seguito denominato “Ente”,

rappresentato da…………………………………………………………………………………….

nella sua qualità di………………………………………………………………………………….

e

l’Istituto di credito .............................................................................................................................., ..................................................................................... in seguito denominato “Banca” o “Tesoriere”,

rappresentato da ..................................................................................................................................... 

nella sua qualità di ................................................................................................................................. 

si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1 – Affidamento e organizzazione del servizio

Il Comune di Airole affida il proprio servizio di tesoreria all’Istituto ................................

il quale accetta di svolgerlo in conformità alla vigente normativa, agli statuti e ai regolamenti dell’Ente nonché ai patti  di cui alla presente convenzione.

Il servizio deve essere svolto dal tesoriere nei propri locali, nel rispetto dei giorni e degli orari di apertura degli sportelli bancari. Il servizio può essere dislocato in altro luogo solo previo specifico accordo con l’Ente.

Il Tesoriere è obbligato, nell'espletamento del  servizio, a istituire nella Filiale della Banca apposito ed idoneo sportello di Tesoreria dotando il servizio medesimo di sufficiente personale atto ad assicurarne sempre l'efficienza e la continuità.

Art. 2 – Durata del servizio

Il servizio di Tesoreria è svolto a decorrere dall’1/4/2010. La durata della convenzione è fissata in cinque anni con possibilità di rinnovo alla scadenza nei termini e alle condizioni di legge. Dopo la scadenza della convenzione e comunque fino all’individuazione del nuovo gestore, il Tesoriere ha l’obbligo di continuare il servizio per almeno sei mesi, anche se la convenzione non venisse rinnovata.

Durante la validità della presente convenzione, di comune accordo fra le parti e seguendo le procedure di rito, potranno essere apportate, mediante un semplice scambio di lettere, le variazioni e le integrazioni ritenute necessarie per il migliore svolgimento del servizio, a condizioni comunque non peggiorative per l'Ente.

Art. 3 – Oggetto e limiti della convenzione

Il servizio di tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto il complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria dell’Ente e, in particolare, la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese facenti capo all'Ente e dal medesimo ordinate nonché la custodia e amministrazione di titoli e valori.

L'Istituto Tesoriere è tenuto a curare l'esecuzione di ogni altro servizio bancario eventualmente richiesto dal Comune, alle migliori condizioni consentite dai vigenti "accordi interbancari” ed eventuali successive variazioni.

Il servizio di Tesoreria viene svolto nel rispetto della normativa vigente in materia, in particolare del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali", della legge 29 ottobre 1984 n. 720 istitutiva del sistema di Tesoreria unica e relativi decreti attuativi e di ogni altra modifica ed integrazione normativa successiva, nonché delle condizioni contenute nella presente convenzione e del regolamento comunale di contabilità.

Art. 4 – Costo del servizio

Il servizio di tesoreria è gestito senza diritto del Tesoriere ad alcun compenso monetario, in considerazione dell'indotto derivante da tale servizio all'Istituto di Credito.

Tutte le spese per la sede, l'impianto e la gestione del servizio, nonché ogni altra spesa di gestione pur riferita ai necessari rapporti con l'Ente sono a carico del Tesoriere, cui non compete altresì alcun indennizzo o compenso per le maggiori spese di qualunque natura che dovesse sostenere durante il periodo di affidamento in relazione ad eventuali accresciute esigenze dei servizi assunti in dipendenza di riforme e  modificazioni introdotte da disposizioni legislative, purché le stesse non dispongano diversamente.

Per la riscossione dei versamenti relativi all’utenza dei servizi comunali a domanda individuale il tesoriere non applica alcuna commissione di incasso agli utenti stessi.

Il tesoriere si impegna, altresì, ad effettuare l’eventuale servizio di vendita blocchetti buoni mensa scolastica gratuitamente.

Salvo il rimborso degli oneri fiscali, nessuna spesa è dovuta per la tenuta e la gestione del conto dell’economo e per le operazioni poste in essere.

Il Tesoriere è tenuto a curare l'esecuzione di ogni altro servizio ed operazione bancaria non previsti espressamente dalla presente convenzione e non contenuti nell'offerta, eventualmente richiesti dal Comune, e di volta in volta concordati; i compensi a favore del tesoriere saranno concordati sulla base delle condizioni più favorevoli previste per la clientela.

Art. 5 – Esercizio finanziario

L'esercizio finanziario del Comune ha durata annuale con inizio il 1° gennaio e termina il 31   dicembre di ciascun anno: dopo tale termine non possono effettuarsi operazioni di cassa sul bilancio dell'anno precedente (fatta salva la regolarizzazione degli incassi avvenuti negli ultimi giorni dell'esercizio finanziario da effettuarsi entro il primo mese dell’esercizio successivo).

Art. 6 – Riscossioni

Le entrate sono incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi di incasso emessi dal Comune, numerati progressivamente e firmati dai dipendenti abilitati sulla base degli atti di incarico e secondo i regolamenti vigenti dell'Ente.

Gli ordinativi di incasso, trasmessi dall’Ente eventualmente anche in via telematica, devono contenere le indicazioni previste dalle norme in vigore nonché dal Regolamento di Contabilità.

Il Tesoriere deve accettare, anche senza autorizzazione del Comune, le somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo e causa, a favore del Comune stesso, rilasciando ricevuta contenente, oltre l'indicazione della causale del versamento, la clausola espressa "salvi i diritti del Comune". Tali incassi sono segnalati al Comune stesso, il quale deve emettere i relativi ordinativi di riscossione entro 30 giorni dal ricevimento della documentazione, fatte salve situazioni determinate da cause esterne indipendenti dal Tesoriere o dal Comune.

L’esazione è pura e semplice, si intende fatta cioè senza l’onere del “non riscosso per riscosso” e senza l’obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del tesoriere, il quale non è tenuto ad intimare atti legali, restando sempre a cura dell’Ente ogni pratica legale ed amministrativa per ottenere l’incasso.

Per le entrate riscosse senza ordinativo le somme verranno attribuite alla contabilità speciale fruttifera solamente se dagli elementi in possesso del Tesoriere risulti evidente che dette entrate rientrano fra quelle di cui all’art. 1, terzo comma, del D.M 26 luglio 1985.

Al Tesoriere deve essere riservata la firma di traenza in merito alle riscossioni di somme affluite sui conti correnti postali intestati al Comune.

Con riguardo alle entrate affluite direttamente nelle contabilità speciali, il Tesoriere, appena in possesso dell'apposito tabulato che provvederà a richiedere alla competente sezione di tesoreria provinciale dello Stato, provvede a registrare la riscossione e a rilasciare quietanza. In relazione a ciò il Comune trasmette i corrispondenti ordinativi di regolarizzazione.

Il Tesoriere è tenuto ad accettare pagamenti tramite procedure automatizzate quali Bancomat, bonifico bancario o altri mezzi concordati e autorizzati dal Comune.

L'accredito sul conto di Tesoreria per le somme riscosse viene effettuato nello stesso giorno in cui il Tesoriere ne ha la disponibilità.

A fronte dell’incasso il Tesoriere rilascia regolari quietanze numerate in ordine cronologico, compilate con procedure informatiche e moduli meccanizzati. 

Gli ordinativi di incasso sono trasmessi dal Comune su supporto cartaceo o eventualmente in via telematica al Tesoriere, il quale, nei modi e nei tempi stabiliti in accordo con l’Ente, dovrà adottare un sistema basato su ordinativi di incasso sottoscritti elettronicamente secondo le modalità previste per il mandato elettronico di cui al successivo Articolo 7.

Art. 7 - Pagamenti

I pagamenti sono effettuati in base a mandati di pagamento, individuali o collettivi, emessi dal Comune, numerati progressivamente per esercizio finanziario e sottoscritti dai dipendenti abilitati sulla base degli atti di incarico e secondo i regolamenti vigenti dell’Ente.

Il Comune si impegna a comunicare preventivamente le firme autografe, le generalità e le qualifiche delle persone autorizzate, nonché tutte le successive variazioni corredando le comunicazioni stesse delle copie degli atti da cui derivano tali poteri. Il Tesoriere resterà impegnato dal giorno lavorativo successivo a quello delle comunicazioni stesse.

I mandati di pagamento devono contenere le indicazioni previste dalle norme in vigore nonché dal Regolamento di Contabilità del Comune.

Nel caso in cui ciò sia richiesto dall’ente, il Tesoriere deve attivare, entro sei mesi dalla richiesta, tutte le procedure necessarie all’avvio della gestione mediante “mandato informatico” con l’applicazione della “firma digitale” così come definita dal D.P.R 28 dicembre 2000 n. 445 (T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e mettere a disposizione proprio personale specializzato e consulenza ai fini dell’integrazione delle procedure informatiche utilizzate.

Il Tesoriere, anche in assenza della preventiva emissione del relativo mandato, effettua i pagamenti derivanti da delegazioni di pagamento e, su richiesta del Responsabile del Servizio Finanziario o di un suo delegato, i pagamenti derivanti da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo,  nonché ogni altra spesa per la quale sia necessario disporre il pagamento in base al contratto o a disposizioni di legge. Le relative quietanze costituiscono “carte contabili” e riconoscono al Tesoriere il diritto ad ottenere il discarico dei relativi pagamenti.

  In applicazione delle disposizioni vigenti e sotto comminatoria dell’indennità di mora del  ritardato pagamento, il Tesoriere ha l’obbligo di provvedere direttamente al pagamento delle rate di ammortamento dei mutui, dovute agli enti finanziatori, alle prescritte scadenze. Per quanto concerne il pagamento delle rate di mutui o prestiti obbligazionari garantiti da delegazioni di pagamento, il Tesoriere, a seguito della notifica ai sensi di legge delle delegazioni medesime, ha l'obbligo di effettuare in tempo utile per il rispetto delle scadenze, gli accantonamenti necessari, anche tramite apposizione di vincolo sull’anticipazione di tesoreria.

Il Tesoriere estingue i mandati secondo le modalità indicate dal Comune; in assenza di una indicazione specifica è autorizzato ad effettuare il pagamento ai propri sportelli o mediante l'utilizzo di altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario. 

Nel caso in cui il beneficiario richieda l’esecuzione del pagamento mediante versamento in c/c postale intestato allo stesso, ai sensi delle disposizioni di legge in materia, sarà considerata valida quietanza la relativa ricevuta postale.

Per i mandati estinti a mezzo assegno circolare si considera accertato l’effettivo pagamento con il ricevimento del relativo avviso spedito dal percipiente o con altra documentazione equipollente. Il Tesoriere si obbliga a riaccreditare all’Ente l’importo degli assegni circolari rientrati per l’irreperibilità degli intestatari, nonché a fornire, a richiesta degli intestatari dei titoli da inoltrarsi per tramite dell’Ente, informazioni sull’esito degli assegni emessi in commutazione dei titoli di spesa.

I  mandati sono ammessi al pagamento presso gli sportelli del Tesoriere, di norma e salvi casi urgenti, il primo giorno lavorativo per le banche successivo a quello della consegna al Tesoriere medesimo. Non potranno essere disposti pagamenti con riconoscimento di valuta a favore del beneficiario anteriore alla data di esecuzione dell’operazione. L’Ente dovrà inviare i mandati o comunicare al Tesoriere la scadenza del pagamento almeno tre giorni lavorativi precedenti. Qualora invece il pagamento debba effettuarsi mediante trasferimento di fondi a favore di ente intestatario di contabilità speciale aperta presso la stessa Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato, l'Ente si impegna a trasmettere i mandati al Tesoriere entro il quinto giorno lavorativo bancario precedente il giorno di scadenza. L'addebito del conto di tesoreria per le somme pagate viene effettuato nello stesso giorno del pagamento.

Le somme relative al pagamento degli stipendi vengono accreditate entro il 27 di ogni mese, con valuta compensata nei confronti delle banche con cui i dipendenti intrattengono rapporti di conto corrente, senza commissioni o altri oneri a carico del dipendente.

I tempi di accredito sui conti correnti bancari intestati ai beneficiari su filiali del Tesoriere vengono stabiliti entro i due giorni lavorativi; per gli accrediti su altri istituti il tesoriere garantisce l’invio entro due giorni lavorativi.

Eventuali commissioni, spese e tasse inerenti l’esecuzione di ogni pagamento ordinato dall’Ente ai sensi del presente articolo sono poste a carico dei beneficiari (salvo diversa disposizione dell’Ente).

Fatte salve significative variazioni delle condizioni di mercato nel periodo di durata della presente convenzione (nel qual caso le parti potranno rinegoziare le commissioni), le spese di bonifico vengono così stabilite:

- per i bonifici eseguiti sul Tesoriere non verrà applicata alcuna commissione;

- per i bonifici eseguiti su altri Istituti bancari (Poste comprese) verrà applicata la seguente commissione bancaria, Euro 2,58 per ogni bonifico. Pertanto il Tesoriere è autorizzato a trattenere dagli importi nominali dei mandati l’ammontare delle spese in questione.

E’ prevista un’unica commissione in caso di frazionamento di un’unica fattura spesata con più mandati di pagamento, ciò a seguito di espressa segnalazione da parte dell’Ente.

Il Tesoriere provvede ad estinguere i mandati di pagamento che dovessero rimanere interamente o parzialmente inestinti al 31 dicembre, commutandoli d'ufficio in assegni bancari circolari, oppure utilizzando altri mezzi equivalenti offerti dal sistema bancario o postale.

Il Tesoriere si impegna a corrispondere in contanti, o in altra forma previo accordo con il Comune, gli onorari dovuti ai componenti i seggi elettorali in occasione di elezioni o referendum nazionali o locali, dietro presentazione da parte del Comune del prospetto conforme al Modello A (anche su supporto magnetico o in formato informatico) così come stabilito dalle Istruzioni del Ministero dell'Interno o della Regione o del Comune stesso, di volta in volta emanate.

Su richiesta dell’Ente è possibile inviare direttamente al domicilio dell’intestatario del mandato un assegno di traenza negoziabile su qualsiasi istituto bancario e contenente tutte le informazioni relative al pagamento.

Art. 8 – Anticipazioni di tesoreria e utilizzo di somme a specifica destinazione

Il Tesoriere, su richiesta dell'Ente, è tenuto, verificata l'insufficienza di somme disponibili presso la contabilità speciale ed i conti fuori tesoreria unica, a concedere anticipazioni di tesoreria entro il limite di legge.

L'utilizzo dell'anticipazione ha luogo di volta in volta limitatamente alle somme strettamente necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa. L'anticipazione viene gestita attraverso apposito conto corrente bancario, il cui utilizzo avviene mediante addebiti a tale conto e contemporanei accrediti del conto di tesoreria.

Il Comune può, all'occorrenza e nel rispetto dei presupposti e delle condizioni di legge, richiedere al Tesoriere l'utilizzo delle somme aventi specifica destinazione. Il ricorso all'utilizzo delle somme a specifica destinazione vincola una quota corrispondente dell'anticipazione di tesoreria.

Nel caso in cui l’anticipazione non sia fatta a valere su altri fondi comunali, il Comune si impegna  a corrispondere i relativi interessi nella misura pari al tasso Euribor a tre mesi (tasso 360) riferito alla media del mese precedente (che verrà pubblicato sulla stampa specializzata) l’inizio dell’ammortamento, con uno spread in aumento non superiore a dieci centesimi di punto percentuale per anno, con liquidazione trimestrale degli interessi. 

Il Tesoriere procede direttamente alla contabilizzazione sul conto di tesoreria degli interessi a debito per l’Ente eventualmente maturati nel trimestre precedente, trasmettendo al Comune l’apposito riassunto scalare.

Sulle anticipazioni di che trattasi non viene richiesta alcuna commissione sul massimo scoperto né spese di liquidazione o altro.

In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, il Comune si impegna ad estinguere immediatamente ogni qualsiasi esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni di tesoreria, obbligandosi a far rilevare al tesoriere subentrante all'atto del conferimento dell'incarico le anzidette esposizioni nonché a far assumere a quest'ultimo tutti gli obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciati nell'interesse del Comune.

Art. 9 – Interventi a sostegno dell’attività istituzionale dell’Ente

Il contributo annuo a favore del Comune, eventualmente offerto dall’aggiudicatario del servizio di Tesoreria in sede di gara, dovrà essere erogato entro il secondo mese di ciascun esercizio.

Tale contributo sarà finalizzato al sostegno di iniziative ed attività di carattere pubblico - istituzionale dell’ente.

Art. 10 – Verifiche ed ispezioni

Il Comune ha diritto di procedere a verifiche di cassa ordinarie e straordinarie e dei valori dati in custodia come previsto dagli art. 223-224 del D.Lgs. n. 267/2000 ed ogni qualvolta lo ritenga necessario ed opportuno. Il Tesoriere deve all'uopo esibire ad ogni richiesta i registri, i bollettari e tutte le carte contabili relative alla gestione della tesoreria.

I componenti il Collegio dei revisori dei conti hanno accesso ai documenti relativi alla gestione del servizio di tesoreria: di conseguenza previa comunicazione da parte del Comune dei nominativi dei suddetti soggetti, questi ultimi possono effettuare sopralluoghi presso gli uffici ove si svolge il servizio di tesoreria. In pari modo si procede per le verifiche effettuate dal responsabile del Servizio Finanziario o  da altro funzionario del Comune appositamente autorizzato.

Il Responsabile del Servizio finanziario del Comune o suo delegato ha facoltà ispettive in qualunque momento sulla documentazione e contabilità inerenti il servizio di tesoreria ed è il referente diretto del Tesoriere all'interno del Comune.

Art. 11 – Amministrazione titoli e valori in deposito

Il Tesoriere assumerà in custodia ed amministrazione i titoli ed i valori di proprietà dell'Ente a titolo gratuito.

A detta condizione saranno altresì custoditi ed amministrati i titoli ed i valori depositati da terzi per cauzioni a favore dell'Ente, con  l'obbligo per il Tesoriere di non procedere alla restituzione dei titoli stessi senza regolari ordini dell'Ente stesso, comunicati per iscritto e sottoscritti dalle persone autorizzate a firmare i titoli di spesa.

Qualora il deposito avvenga ad iniziativa di terzi, il Tesoriere lo accetta, apponendo sulla ricevuta la clausola “Salva accettazione da parte dell’Ente”, dandone immediata comunicazione all’Ente, il quale è tenuto alla regolarizzazione dell’operazione mediante emissione, entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, del relativo ordinativo di deposito o di restituzione.

Art. 12 – Utilizzo di somme fuori tesoreria unica

Il tasso di interesse da riconoscere a favore del Comune per le giacenze presso il Tesoriere, nei casi in cui ricorrano gli estremi di esonero dal circuito statale della Tesoreria Unica, è pari al tasso variabile Euribor a tre mesi (tasso 360) riferito alla media del mese precedente (che verrà pubblicato sulla stampa specializzata) l’inizio del trimestre, con uno spread in aumento o in diminuzione in punti percentuali per anno risultante dall’offerta in sede di gara, con liquidazione trimestrale degli interessi.

Le operazioni non soggette al riversamento sulla contabilità speciale saranno così regolamentate:

- accrediti: 

- per contanti: valuta stesso giorno dell’effettivo versamento; 

- con modalità bonifico: valuta  indicata sul bonifico; 

- addebiti: 

- mandati mediante bonifico: valuta stesso giorno dell’effettiva esecuzione dell’operazione di pagamento;

- mandati mediante bonifico con valuta beneficiario indicata sul mandato (in questo caso, l’Ente deve consegnare i mandati entro e non oltre il terzo giorno bancabile precedente la scadenza): valuta dell’addebito con uno scarto di tre giorni lavorativi;

- mandati con modalità di pagamento per cassa: stesso giorno dell’effettiva esecuzione dell’operazione;

- giroconto: valuta stesso giorno dell’effettuazione dell’operazione.

Salvo il rimborso degli oneri fiscali, nessuna spesa è dovuta per la tenuta e la gestione dei conti del presente articolo e per le operazioni poste in essere.

Qualora nel corso della vigenza della convenzione vengano introdotte nuove modalità di attuazione del sistema di tesoreria unica e/o forme di suo superamento ai sensi degli arti. 7, 8 e 9 del D. Lgs 7 agosto 1997, n. 279, alle nuove giacenze si applicano le disposizioni di cui al presente articolo.

Art. 13 - Procedure informatiche

Il servizio di Tesoreria viene gestito con metodologie e criteri informatici. A tal fine, il Tesoriere si impegna a realizzare tutto quanto necessario per garantire il collegamento diretto, di cui all’art. 213 del D.Lgs n° 267/2000. Ogni spesa attinente quanto sopra e l’eventuale necessità di creare collegamenti informatici o qualsiasi altra innovazione tecnologica che risultasse efficiente e funzionale al servizio, concordata tra le parti, deve essere, per tutta la durata della presente convenzione, senza oneri per il Comune.

Il Tesoriere, in accordo con il Comune, si impegna a sviluppare innovazioni tecnologiche atte a favorire nuove forme di riscossione e strumenti facilitativi di pagamento.

Il Tesoriere è tenuto a fornire al Comune tutta la documentazione inerente il servizio quali elaborati e tabulati, sia nel dettaglio che nei quadri riepilogativi. In particolare, dovrà trasmettere, in formato cartaceo (o, a richiesta, in via telematica) i seguenti documenti:

- Giornale di cassa giornaliero,

- a richiesta, Situazione giornaliera della giacenza di cassa presso il Tesoriere con il dettaglio dei vincoli,

- Situazione giornaliera di cassa presso la Banca d’Italia con il dettaglio  dei vincoli,

- Elenco settimanale e mensile dei mandati non pagati e delle reversali non incassate,

- Elenco settimanale e mensile delle carte contabili da sistemare con indicazione delle causali di versamento,

- Rendicontazione mensile per la rilevazione dei dati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno,

- Rendicontazione trimestrale delle entrate e delle uscite da trasmettere alla Ragioneria dello Stato,

- Documentazione necessaria al controllo di cassa trimestrale.

.

Art. 14 - Consulenze

Il Tesoriere si impegna a fornire gratuitamente al Comune consulenza in materia finanziaria, sulla convenienza di operazioni bancarie e parabancarie, sull’andamento delle quotazioni del mercato mobiliare e ad assistere, in tempo reale, il Comune nella compravendita dei valori mobiliari sul mercato.

La consulenza potrà essere fornita direttamente dal Tesoriere ovvero per il tramite di società collegate o controllate.

Art. 15 – Obblighi dell’Ente

L'Ente trasmette al Tesoriere i seguenti documenti ed informazioni:

- il bilancio di previsione, gli estremi della relativa delibera di approvazione e la sua esecutività, le successive deliberazioni  esecutive di variazioni di bilancio e di  prelevamento dal fondo di riserva ;

- l'elenco dei residui attivi e passivi, aggregato per risorsa ed intervento e sottoscritto dal Responsabile del Servizio finanziario e le successive variazioni;

- la deliberazione esecutiva di approvazione del rendiconto;

- copia del regolamento di contabilità.

Art. 16 – Cauzione e garanzie
Il tesoriere, in dipendenza del servizio di tesoreria, è esonerato dal prestare cauzione.

A garanzia dell'esatto espletamento del servizio e dei connessi obblighi ed oneri previsti per legge o nella presente convenzione, il tesoriere si obbliga a tenere l'Ente indenne da qualsiasi responsabilità, danno o pregiudizio, nessuno escluso o eccettuato, derivante dall'esecuzione del servizio di tesoreria.

Sono sempre a carico del tesoriere, senza possibilità di alcuna rivalsa, le somme dallo stesso pagate o addebitate all'Ente a titolo di interessi, penali o risarcimento, con riferimento al mancato o ritardato pagamento degli ordinativi o delle somme che il tesoriere è tenuto a pagare alle previste scadenze anche in assenza dei relativi mandati.

Ai sensi dell'art. 217 del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267, il tesoriere risponde con tutto il proprio patrimonio, sia nei confronti dell'Ente che dei terzi creditori, in ordine alla regolarità della gestione del servizio di tesoreria.

Art. 17 – Risoluzione del contratto

Il Tesoriere è tenuto ad osservare tutte le condizioni previste nella presente convenzione per l'espletamento del servizio, nonché dalla normativa vigente.

In caso di ripetute violazioni degli obblighi contrattuali regolarmente contestate dall'Ente, quest'ultimo si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione della convenzione, con richiesta di versamento di una penale commisurata alla quantificazione dei danni subiti.

In caso di cessazione del servizio a seguito di risoluzione contrattuale, l'Ente si obbliga a rimborsare ogni eventuale debito, mentre il Tesoriere si impegna a continuare la gestione del servizio alle stesse condizioni fino alla designazione di altro Istituto di credito, garantendo che il subentro non arrechi pregiudizio all'attività di incasso e di pagamento.

Art. 18 - Spese di stipula e di registrazione della convenzione

Le eventuali spese di stipula e di registrazione della presente convezione sono a carico del Tesoriere. Agli effetti della registrazione, si applica il combinato disposto di cui agli artt. 5 e 40 del D.P.R. n. 131/1986.

Ai fini del calcolo dei diritti di segreteria dovuti al Comune ai sensi della legge n. 604/1962, qualora il Segretario Comunale stesso intervenga alla stipula della presente convenzione in veste di pubblico ufficiale rogante, la presente convenzione si dovrà considerare di valore pari a quello aggiudicato in sede di gara (pari alla somma tra l’eventuale contributo annuo e gli interessi attivi calcolati sulla giacenza media annua) moltiplicato per cinque (anni di durata della convenzione).

Art. 19 – Divieto di cessione del contratto e di subappalto del servizio

E' vietata la cessione totale o parziale del contratto ed ogni forma di subappalto anche parziale del servizio.

Art. 20 – Domicilio delle parti

Ad ogni effetto del contratto, le parti, eleggeranno domicilio rispettivamente: 

- il Tesoriere presso la sede di …………….;

- l'Ente presso la sede comunale in Piazza Padre Giacomo Viale n. 2 - Airole.

Siffatta elezione di domicilio è attributiva di giurisdizione e darà diritto di notificarvi tutti gli atti attinenti alla esecuzione contrattuale o alla risoluzione contrattuale.

Art. 21 – Rinvio

Per quanto non previsto nella presente convenzione, si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti che disciplinano la materia.

	L’ ENTE

----------------------------------------
	IL TESORIERE

----------------------------------------


